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Francesco Paolo Di Benedetto

È sempre stato un mistero,  per me,
come gli uomini possano sentirsi onorati 

dall’umiliazione dei loro simili.

Gandhi
Premesse
Ogni popolo è espressione di una propria identità, di una propria storia e di una propria cultura.

L’Europa è un grande progetto politico, che oggi consta di un certo numero di Paesi, ma che domani potrà includerne altri del bacino del Mediterraneo.

Pertanto, deve darsi gli strumenti istituzionali e politici per assumersi la responsabilità di una integrazione tra forme sociali, giuridiche, economiche diverse nonché diversi sistemi valoriali, etici e religiosi.
È necessario, dunque, creare le condizioni per sviluppare una corretta governance. 
Cioè, creare le condizioni affinché su un territorio si possano, in base ad una chiarezza e condivisione degli obiettivi di fondo, costruire le relazioni, i processi, i modelli che partano, in primo luogo, dalla persona e, quindi, dalla valorizzazione umana.

Gli obiettivi di pace, prosperità, lavoro e giustizia sociale perseguiti all’interno della U.E. devono essere promossi anche all’esterno. 
L’applicazione dei principi di buona governance rientrano nella strategia in favore dello sviluppo sostenibile, che tiene conto della necessità di valutare l’incidenza delle politiche locali sulla comunità globale, presente e futura.

Bisogna riconoscere nella convivenza civile di forze politiche, opinioni, religioni, etnie, lingue, costumi differenti, un valore in grado di far emergere una nuova identità non
“per rifiuto delle differenze”,
ma per 
“arricchimento ed integrazione delle differenze.”
Il fenomeno dell’immigrazione deve essere percepito, in ogni paese, come un apporto, una ricchezza, non solo in quanto fattore di riavvicinamento di popoli diversi, ma anche e soprattutto, come elemento di arricchimento culturale, umano e persino economico.
Bisogna educare le giovani generazioni alla tutela di quei diritti, la cui misura ed il cui valore non può essere fissato astrattamente, come il diritto alla vita, la libertà di culto, ecc.  
Si tratta di diritti che riguardano un bene sentito come un valore collettivo: un bene da proteggersi attraverso standard il più possibile comuni, come riteniamo debba accadere per la qualità della salute, dell’istruzione, ecc., ed attraverso ogni altro sforzo verso l’uguaglianza delle condizioni e delle opportunità; un insieme che passa solo attraverso una continua scelta ed un nuovo dialogo tra le genti, tra le nazioni.

Medi – terraneo,

appunto.

* * * * *
Una proposta per eliminare le stragi
Come è a tutti noto, ogni giorno i media denunciano che un barcone, carico di esseri umani  ( bambini, donne, uomini ), è affondato nel Mediterraneo con un numero quasi sempre imprecisato di morti.

In questi ultimi anni, il numero dei morti accertati è stato di ben  21 000         ( ventun mila ! )  e nessuno ha una proposta per bloccare queste continue stragi degli innocenti, che sono un crimine contro l’Umanità. 
Tutti stanno a guardare, parlano, si riuniscono e nessuno prende un provvedimento vero in merito.

Il Mediterraneo è il mare che bagna l’Europa, l’Africa del nord, l’Asia minore.  Pertanto, responsabili del crimine sono i Paesi della Comunità Europea, dell’Africa del nord, dell’Asia minore.

L’Italia è un Paese che da anni cerca di dare una mano a questi cittadini che per motivi politici, religiosi, terroristici  sono costretti a lasciare la loro terra per cercare rifugio nei Paesi europei.

Fino ad oggi, per quanto io ne sappia, nessuno ha proposto un progetto per eliminare questa vergogna e queste stragi mediterranee. 

Da incompetente, mi permetto di proporre la seguente semplice idea di un progetto per l’eliminazione delle vergognose stragi.

Gli attori di questo progetto sono:

· l’ONU,

· i Paesi del Nord Africa,

· la Comunità Europea.

Compito dell’ONU, in uno con i Paesi del Nord Africa  ( e volendo, anche con la Nato ),  è quello di sorvegliare le coste ed impedire che da esse partano i barconi della vergogna. 
In atto, questa sorveglianza è parzialmente attuata, dall’Italia, da Malta e da alcuni paesi del nord Africa. Affidare questo compito all’ONU significa avere un solo riferimento e senza interessi politici locali.  
Inoltre, sempre per gli stessi motivi di cui sopra, l’ONU ( sempre d’accordo con i Paesi del Nord Africa ) deve gestire uno o più aeroporti del Nord Africa; far conoscere ai popoli interessati, attraverso i mezzi di comunicazione,  la possibilità di arrivare in Europa con mezzi sicuri e rapidi; attivarsi per far sì che coloro che fuggono dai loro paesi possano raggiungere uno degli aeroporti ONU.

Ogni Paese della Comunità Europea deve assicurare un solo volo al mese   dall’aeroporto gestito dall’Onu al Paese della C.E.  Deve accogliere i viaggiatori e garantire loro, per un certo tempo, alloggio civile, vitto, assistenza sanitaria, ecc.

Ovviamente, i voli di ogni singolo Paese devono avvenire in giorni differenti in modo tale da assicurare che tutti i giorni ci sia un volo che dall’aeroporto del Nord Africa arrivi in Europa.  

Cioè, bisogno istituire un Ponte aereo a carico di tutti i Paesi della Comunità Europea, il cui costo è irrisorio per ciascun Paese ( rispetto a quanto adesso spende l’Italia ), assicurare un viaggio ed una accoglienza civile a queste persone che hanno bisogno, in questo momento, della nostra amicizia ancor prima del nostro aiuto. 

In questo modo, ogni Paese dovrà occuparsi semplicemente di assicurare un solo volo al mese  ed accogliere un centinaio di “persone” al mese. 
Ogni Paese della C.E. potrà organizzare i propri voli da città differenti  ( per es.: la Germania può organizzare il primo volo per Francoforte, il secondo volo per Dusseldorf, il terzo da Berlino, ecc., ecc. ) onde diluire i migranti in città differenti.
* * * *
Conclusioni
L’Unesco si prodiga per salvare monumenti, parchi naturali, in quanto  “patrimonio dell’umanità”.   Ed è encomiabile.  

I bambini, le donne, gli uomini che continuano a morire nel Mediterraneo, non sono “patrimonio dell’umanità”, sono l’ umanità !

Grazie al Rotary, milioni di bambini sono stati salvati dalla poliomielite. Perché non attivarsi affinché sparisca anche la vergogna ed il crimine contro l’umanità, in atto presente nel bacino del Mediterraneo?
Se vogliamo che il termine “civile” abbia un significato vero dobbiamo impegnarci perché questa vergogna sia cancellata.

Perché non fare una campagna continua, convincente, intelligente, pacifica, ma non arrendevole, per indurre le amministrazioni locali, regionali, nazionali ed internazionali a cancellare questa vergogna presente nel nostro Mediterraneo. 
Qualcuno riterrà questa mia proposta una utopia. Forse costui non sa quale e quanta sia la potenza del Rotary.  
Questo progetto può apparire di difficile attuazione, forse lo è.  Ricordate, però, che chiunque può fare le cose facili, il bello è fare le cose difficili.
Nessun progetto è una utopia. Nessun progetto è impossibile. Basta crederci, crederci fermamente è l’utopia diventa realtà.

Mobilitiamoci all’interno del proprio Club Rotary; allarghiamo la nostra azione all’interno del proprio Distretto; trasmettiamo questo progetto, migliorato dalle idee di ciascuno di noi, agli altri Club Rotary, agli altri Distretti, a tutto Il Rotary. Facciamo tesoro delle idee che riceveremo dagli altri. Grande è la potenza del Rotary e, principalmente, dei veri rotariani!

Se cominciamo bene, con fede ferma in quello che faremo ed in purità d’animo, vedremo presto che una nostra semplice idea diventerà una valanga che travolgerà le ingiustizie, le stragi ed i crimini contro l’umanità.

Allora, e solo allora, potremo definirci civili !
             Francesco Paolo Di Benedetto
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